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Cesare Sacchetti 28 Aprile 2021

L’asse tra l’Italia e Cina è la chiave dell’operazione
terroristica del coronavirus?

lacrunadellago.net/2021/04/28/lasse-tra-litalia-e-cina-e-la-chiave-delloperazione-terroristica-del-coronavirus/

di Cesare Sacchetti

Si è già avuto modo di vedere precedentemente come la crisi del coronavirus non fosse

affatto un evento inaspettato.

I piani alti del sistema stavano già da tempo pensando, o meglio preparando, una crisi

pandemica e l’esempio più recente ed esplicativo viene dalla celebre esercitazione “Evento

201” finanziata da Bill Gates nell’ottobre del 2019.

Evento 201 sostanzialmente descrive tutto quello che accadrà successivamente quando

secondo la versione ufficiale, si diffonde nel mondo un nuovo virus, risultato di una

misteriosa mutazione da animale a uomo.

È esattamente quanto le istituzioni sanitarie internazionali sostengono riguardo al

coronavirus che secondo la narrativa dominante sarebbe il risultato di una mutazione da

pipistrello a uomo che ancora non è stata minimamente provata.

La Cina ha certamente avuto il ruolo primario nell’inizio di questa operazione terroristica

ma c’è da considerare il ruolo di un altro Paese che potrebbe essere stato altrettanto

decisivo, ovvero l’Italia.

Sembra esserci un filo rosso che lega Italia e Cina nella gestione e nell’inizio della crisi da

coronavirus.

Se si segue infatti il corso degli eventi recenti si ha la vivida impressione che questi due

Paesi abbiano agito di concerto per far apparire il Covid come un agente patogeno

estremamente letale, quando i dati ufficiali dicono piuttosto che si tratta di un virus

influenzale.

Per comprendere meglio ciò che accomuna Italia e Cina in questa operazione occorre

andare ad analizzare un evento del tutto trascurato dai media e che invece potrebbe essere

l’intera chiave di volta di questa storia.

L’evento in questione riguarda la visita dell’allora presidente del Consiglio, Giuseppe

Conte, alla sede di Avellino della Technogenetics avvenuta il 16 ottobre del 2019 e

segnalata dal profilo “Game Over” su Twitter.

La Technogenetics è una importante azienda leader nel settore della diagnostica.

Sostanzialmente si occupa di produrre test sanitari in grado di stabilire la positività o

negatività a determinate patologie.

https://lacrunadellago.net/2021/04/28/lasse-tra-litalia-e-cina-e-la-chiave-delloperazione-terroristica-del-coronavirus/
https://pjmedia.com/news-and-politics/matt-margolis/2020/10/06/did-a-who-official-admit-that-covid-19-has-a-death-rate-similar-to-the-flu-n1011349
https://www.facebook.com/technogenetics/photos/687100988465500
https://twitter.com/AlexGiudetti/status/1385891694697062408/
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Questa azienda però non è più italiana dal 2015 quando fu rilevata dal colosso cinese KHB

Shangai. La KHB Shangai è controllata a sua volta da un’altra società, chiamata Gree Real

Estate Co, Ltd. La Gree appartiene alla SASAC, acronimo che identifica la commissione di

amministrazione e supervisione del consiglio di Stato per le società a partecipazione

statale che non è altro che l’ente che controlla le società statali cinesi.

La Technogenetics quindi è passata direttamente nelle mani della dittatura comunista

cinese. È importante ricordare questa azienda perché assumerà un ruolo chiave nei mesi

successivi quando appunto inizierà l’operazione coronavirus.

Sarà infatti la Technogenetics a predisporre il 12 gennaio 2020 il test PCR del tampone

che verrà poi usato a Wuhan, e successivamente in Italia e in Europa.

Il test PCR si è rilevato e si rileva tuttora semplicemente fondamentale per mantenere in

piedi la pandemia artificiale.

Questo test, come è stato già riscontrato in diverse occasioni, ha una scarsissima

attendibilità tale da produrre fino al 90% di falsi positivi come ha riconosciuto lo stesso

New York Times.

In Italia il caso più eclatante, a questo proposito, viene dai diciassette sanitari

dell’ospedale di Nuoro San Francesco, risultati positivi al Covid con il tampone fino a

quando il test sierologico ha dimostrato incontrovertibilmente che queste diciassette

persone non hanno mai avuto alcun contatto con il virus.

Il tampone dunque crea una epidemia che di fatto non esiste e i vari governi mondiali

continuano ad utilizzarlo fraudolentemente nonostante le prove della sua inattendibilità

siano ormai lampanti.

Quel giorno Conte si reca in visita “casualmente” ad una azienda che sarà uno dei

protagonisti indiscussi della crisi del Covid.

Lo stesso governo Conte, attraverso l’allora commissario all’emergenza Arcuri,

commissionerà nell’ottobre 2020 l’acquisto di test rapidi Covid proprio alla

Technogenetics.

La visita di Conte alla sede di questa società che ha avuto e ha un ruolo strategico nella

cosiddetta “crisi pandemica” appare dunque una inquietante coincidenza ma a colpire è

anche l’atmosfera che sembra trasparire dalle foto dell’evento.

Se si guarda infatti ad una di queste, si vede Conte lanciare sguardi d’intesa piuttosto

affiatati con l’amministratore della società, Salvatore Cincotti.

In un’altra foto ancora, si vede l’ex premier impegnato a reggere il microfono allo stesso

Cincotti.

https://www.milanofinanza.it/news/khb-shanghai-acquista-l-italiana-technogenetics-201512211132096506
https://www.marketscreener.com/quote/stock/GREE-REAL-ESTATE-CO-LTD-6498188/company/
https://wikimili.com/en/State-owned_Assets_Supervision_and_Administration_Commission
https://www.economymagazine.it/news/2020/07/28/news/lo-screening-del-covid-tutta-questione-disensibilita-19566/
https://stateofthenation.co/?p=30927
https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2020/05/21/17-sanitari-nuoro-falsi-positivi-mai-contratto-il-virus_5c25c06f-6af4-4c96-b06e-7f7d8fc3fe50.html
http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/documenti/documenti/Presidenza/CS-Covid19/BandiGara/Avviso_TestAntigeni/Decreto_Technogenetics.pdf
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La sensazione è quella che ci fosse un’atmosfera di estrema convivialità, come se tutti in

qualche modo sapessero il vero senso della visita di Conte alla Technogenetics quel

giorno.

Le coincidenze comunque non si fermano qui. Nella stessa giornata, appare il governatore

sceriffo della Campania De Luca, un altro protagonista fisso della crisi terroristica del

coronavirus.

De Luca è l’uomo che è arrivato a definire “bestie” coloro che non portano la mascherina

tanto da arrivare a chiedere di mettere “alla gogna pubblica” queste persone.

Si può tranquillamente pensare che tutto questo sia il risultato di una serie di incredibili

coincidenze che ha portato per delle circostanze stranissime i protagonisti dei mesi

successivi a incontrarsi nello stesso posto e nella stessa sede di una società di proprietà

cinese che sarà guarda caso proprio quella che produrrà i controversi tamponi nei mesi

successivi.

Le coincidenze, ad ogni modo, non sono finite. Continuano il mese successivo e in questa

storia è importante tenere bene a mente le date per vedere che gli eventi descritti non

sembrano essere affatto il risultato del caso.

Dopo la visita di Conte presso la sede della Technogenetics ha infatti luogo un altro evento

del tutto irrituale.

La Cina ha chiamato Grillo per avvisarlo di quello che stava per accadere?

Il 22 novembre del 2019, l’ambasciatore della Cina in Italia, Li Junhua, convoca Beppe

Grillo, leader del M5S, presso l’ambasciata cinese.

All’epoca un imbarazzato e goffo ministro degli Esteri, Luigi Di Maio, provò a giustificare

questa anomala situazione come la visita di un “privato cittadino” presso la massima

rappresentanza diplomatica cinese.

Beppe Grillo però non è proprio l’esatto ritratto del normale “cittadino privato”. Grillo era

allora il leader del M5S, partito dello stesso Luigi Di Maio, che ha in Parlamento il numero

più alto di seggi.

Se il capo di una missione diplomatica straniera convoca Grillo nella sua sede non è certo

un evento che può interessare la sfera privata del solo Grillo, ma piuttosto riguarda gli

interessi stessi del Paese.

Il M5S comunque stava già tessendo una tela di rapporti con la dittatura comunista cinese

già nel 2013 ed è alquanto probabile che l’ambasciatore Li Junhua abbia convocato Grillo

proprio perché il M5S nel corso degli anni può aver sviluppato il ruolo di interlocutore

privilegiato di Pechino.

Il movimento grillino infatti sembra essere telecomandato da diversi poteri sovranazionali

e la Cina è certamente uno di questi.

https://www.terranostranews.it/2020/05/02/de-luca-definisce-bestie-chi-non-indossa-le-mascherine-manzo-fdi-hai-stancato/
https://www.agi.it/politica/grillo_cena_ambasciatore_cinese_m5s_cina-6605280/news/2019-11-23/
https://www.ilgazzettino.it/italia/politica/grillo_ambasciatore_cinese_di_maio_visita_privata_meloni-4890252.html
https://www.linkiesta.it/2019/11/grillo-cina-casaleggio/
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Prima ancora della tela di rapporti con il partito comunista cinese, Grillo aveva già

sviluppato contatti con l’ambasciata americana che lo invitò a via Veneto nel 2008,

all’epoca dell’amministrazione Obama.

L’ambasciatore americano dell’epoca, Roland Spogli, consegnò un dettagliato rapporto al

dipartimento di Stato USA nel quale descriveva Grillo come “interlocutore credibile” il

M5S come valida alternativa per la politica italiana.

Si era dunque già consumata una pesante ingerenza da parte dello Stato profondo di

Washington nell’agone politico italiano, e questo lascia pensare che il potere delle grandi

lobby anglosassoni voleva essere sicuro di controllare quella che già all’epoca aveva tutte

le caratteristiche di una opposizione controllata dal sistema stesso.

Il M5S infatti non ha mai messo nella sua agenda politica gli argomenti temuti dal sistema

che riguardano l’influenza del grande potere mondialista e la difesa della sovranità degli

Stati nazionali.

Non poteva per la semplice ragione che entrambi i fondatori del movimento, Grillo e

Gianroberto Casaleggio, erano espressione di quel potere.

Quella che comunque può sembrare una contraddizione apparente che vede il M5S vicino

al potere anglosassone e allo stesso tempo alla Cina in realtà non lo è affatto.

È stata proprio la finanza anglosassone e lo stato profondo di Washington a creare il

mostro mercantilista cinese.

È stato solo l’avvento di Trump alla Casa Bianca a separare gli USA dal mondialismo e

inevitabilmente dal motore economico della globalizzazione, ovvero la Cina comunista.

Quando Grillo viene convocato dalla Cina, l’Italia era già diventata suo malgrado un

satellite economico della stessa Cina.

L’Italia infatti a marzo del 2019 è stato il primo ed unico Paese europeo ad aderire

all’accordo della via della Seta, la cosiddetta BRI (Belt and Road Initiative) che è un

progetto pensato per la realizzazione di grandi opere necessarie per collegare la Cina

all’Asia e all’Europa e costruire così dei canali privilegiati per l’esportazione delle merci

cinesi.

La BRI finanzia i Paesi aderenti attraverso prestiti per realizzare infrastrutture chiave,

quali porti e aeroporti.

Spesso però gli aderenti si ritrovano impossibilitati a ripagare gli esorbitanti crediti e la

Cina a compensazione assorbe quelle stesse infrastrutture dando vita ad una micidiale

colonizzazione economica che le consente di avere il controllo assoluto dei Paesi firmatari

che si ritrovano invischiati in una vera e propria trappola del debito.

A distanza di un anno dall’accordo, non sembra essere un caso che la Cina infatti abbia

acquisito il porto di Taranto. La Cina, in altre parole, si è servita dell’Italia come cavallo di

Troia per entrare in Europa e avere così il controllo di un Paese, l’Italia, strategico per ler

https://www.liberoquotidiano.it/news/politica/1182427/Usa--l-ex-ambasciatore-in-Italia---Grillo-un-interlocutore-credibile--attira-il-voto-di-protesta-.html
http://www.italianotizie.it/2021/04/26/italia-e-cina-sulla-via-della-seta/
https://formiche.net/2020/05/cina-porto-taranto-lega/
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rotte commerciali navali del Mediterraneo.

E l’uomo che ha consegnato le chiavi dell’Italia e dell’Europa alla Cina è stato proprio

Giuseppe Conte, vicino anche lui al M5S.

Il M5S in quest’ottica sembra dunque aver assunto un ruolo fondamentale per favorire il

piano di espansione economica della Cina.

Il governo gialloverde all’inizio della sua avventura sembrava più vicino

all’amministrazione Trump e avrebbe dovuto avere lo scopo di fare da contrappeso

all’asse franco-tedesco e opporsi al gigante cinese.

L’accordo della via della Seta e la caduta del governo decisa dallo stesso Salvini hanno

dimostrato che il governo Lega-M5S non è stato altro che un enorme bluff.

La Lega infatti non ha fatto nulla per opporsi all’accordo probabilmente vista anche la

presenza di uomini della Cina nel suo partito, quali Michele Geraci sottosegretario allo

Sviluppo Economico proprio nel governo gialloverde.

Il Carroccio in sostanza non è mai stato nemmeno realmente a sostegno di Trump. I suoi

referenti sono gli stessi che si sono opposti alla presidenza Trump, tra i quali lo stato

profondo di Washington e le lobby militari atlantiste che non hanno nulla a che vedere

con la visione del presidente americano.

Trump ha infatti cercato di mettere fine al ruolo degli USA come milizia del potere

mondialista che ha usato la superpotenza militare americana per colpire chiunque avesse

rappresentato un intralcio dei piani del Nuovo Ordine Mondiale.

Salvini dopo l’apparente harakiri di agosto ha di fatto aperto la strada al governo PD-M5S

ancora più saldamente nelle mani della Cina comunista e della finanza anglosassone in

quello che è stato probabilmente un passaggio di consegne concordato al quale Salvini

non ha fatto altro che dare esecuzione.

Successivamente a Salvini è stato affidato un altro compito che è stato quello di aprire la

via di palazzo Chigi a Draghi.

Il noto “Giuseppi” di Trump su Twitter dell’agosto 2019 può aver portato molti a pensare

che Trump avesse dato un sostegno anche al Conte II, ma quel tweet sembra più essere

stato il risultato di una informativa volutamente errata dell’ambasciata americana di via

Veneto che avrebbe omesso al presidente USA il coinvolgimento del PD nel nuovo

governo Conte.

Ad ogni modo, dopo l’incontro di Grillo del 22 novembre con l’ambasciatore cinese

succede il mese dopo un altro strano evento che vede ancora una volta protagonista il

comico genovese.

Il 17 dicembre, Grillo si presenta a Roma con una mascherina sul volto e ai giornalisti che

lo circondano spiega che lo fa per “proteggersi dai virus”.

https://formiche.net/2017/07/705420/
https://www.liberoquotidiano.it/video/personaggi/22504639/coronavirus_beppe_grillo_mascherina_dicembre_lega_m5s_governo_sapevano_pandemia.html


6/8

A questo punto, si può ipotizzare un collegamento tra la visita di Grillo all’ambasciata

cinese e la sua apparizione con la mascherina.

La Cina ha chiamato Grillo per informarlo di quanto stava per accadere?

Italia e Cina si sono coordinate per scatenare il terrorismo sanitario?

La circostanza è certamente singolare così come tutti gli eventi che messi in fila fanno

vedere una sorta di raccordo e coordinamento tra Italia e Cina.

Il mese dopo infatti dalla Cina vengono mostrate immagini che fanno pensare che ci sia

un qualche virus letale in giro, ma il governo Conte e i virologi quali Pregliasco e Burioni,

erano tutti impegnati a dire che non esisteva alcun rischio Covid in Italia.

A Roma, il 30 gennaio del 2020, fa la sua comparsa una strana coppia di cinesi

proveniente da Wuhan che avrebbe portato il virus in Italia.

Se Wuhan è stata effettivamente la città del contagio, come sostengono i media o l’OMS, il

buon senso avrebbe voluto non far arrivare nessuno da Wuhan già nelle settimane

precedenti.

Al contrario, il governo Conte ha chiuso i voli solo dopo che i due cinesi erano già arrivati

e la sensazione era quella che chi ha concepito questa operazione volesse far credere che il

“letale” virus di Wuhan era giunto in Italia proprio per atterrire ancora di più l’opinione

pubblica.

La coppia di cinesi comunque è piuttosto singolare. Sono rimasti allo Spallanzani 59

giorni e nessuno ad oggi ha mai avuto una degenza così lunga per via del Covid, a meno

che i pazienti non avessero già altre gravi patologie pregresse.

Secondo quanto detto dallo stesso Spallanzani, i due cinesi avrebbero avuto solo il

coronavirus e ad oggi restano un caso praticamente unico per la loro degenza record.

A febbraio poi accade un altro fatto strano. I media riportano la notizia del famoso

paziente 38enne di Codogno positivo al Covid, ricoverato il 20 febbraio, e dimesso il 23

marzo.

Stranamente il paziente zero con il quale sarebbe entrato in contatto non ha avuto nessun

sintomo e stava benissimo. All’epoca era lo stesso dottor Puro dello Spallanzani a dire che

per trasmettere il virus occorreva un sintomatico e che il Covid non era letale.

L’OMS stessa successivamente ha confermato che gli asintomatici non possono

trasmettere il virus.

Quindi non si comprende da dove sarebbe partito questo misterioso “contagio”. Ancora

più surreali le dichiarazioni del paziente uno di Codogno che la prima cosa che ha detto

appena uscito dall’ospedale è stata l’invito a “stare a casa e ad evitare contatti con i

famigliari” quando erano gli stessi virologi dello Spallanzani nello stesso periodo delle sue

dimissioni a dire che non c’era rischio alcuno.

https://www.huffingtonpost.it/entry/la-psicosi-da-coronavirus-in-italia-e-ingiustificata-il-rischio-contagi-e-improbabile_it_5e340df5c5b6f2623327ca29
https://www.adnkronos.com/virus-burioni-in-italia-il-rischio-e-zero_1THzb1b2Qux3zmRxrO9YRM
https://roma.repubblica.it/cronaca/2020/01/30/news/coronavirus_turisti_cinesi-247194041/
https://www.ilgiorno.it/lodi/cronaca/codogno-coronavirus-paziente-1-1.5045873
https://www.secondopianonews.it/news/salute/2020/03/12/coronavirus-medico-spallanzani-non-e-letale-pazienti-asintomatici-non-contagiano.html
https://www.thehealthsite.com/news/asymptomatic-people-not-guilty-of-spreading-covid-19-virus-says-who-750525/
https://www.ilgiorno.it/lodi/cronaca/coronavirus-paziente-1-dimesso-1.5079273
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La premura del paziente 1 di far apparire il Covid come oltremodo contagioso, e di

veicolare il messaggio del governo Conte di “stare a casa” appare sicuramente anomala.

A marzo 2020, comunque il terreno era già pronto. La popolazione è già ampiamente

terrorizzata e Conte chiude l’Italia. Nessuno gli si oppone ovviamente. Le false opposizioni

della Lega e di Fdi erano al contrario in prima linea per soffiare sul fuoco della falsa

emergenza chiedendo di chiudere tutto.

Poi arriva Bergamo e la macabra parata di camion militari completamente inutile da un

punto di vista sanitario, ma utile da un punto di vista psicologico per terrorizzare ancora

di più la popolazione.

Vengono distrutti i corpi con le cremazioni e vengono rese impossibili le autopsie per

stabilire la vera causa di morte delle persone.

Questo fatto già da solo costituisce un reato. Se la Cina, ad ogni modo, è stata

fondamentale per dare vita alla crisi Covid a livello globale, l’Italia è stata decisiva per

trasportarla in Europa.

In altre parole, la Cina è stata scelta per avviare il terrorismo sanitario su un piano globale

mentre l’Italia è stata scelta per avviarlo sul piano europeo.

C’è stato un preciso disegno diffamatorio per screditare l’Italia agli occhi del mondo

facendola passare come una sorta di “untore” internazionale, e in questo senso viene in

mente la famigerata grafica della CNN che mostra tutte le frecce dell’origine del contagio

che partono proprio dall’Italia.

L’Italia è servita sostanzialmente a fare da laboratorio privilegiato per gli esperimenti

della cabala mondialista che considera questa nazione come un nemico assoluto per via

delle sue radici cristiane e romane.

Il governo Conte stesso è stato in prima linea nel favorire la riuscita di questo piano,

quando ha esaltato a dismisura la pericolosità di un virus influenzale e ha

successivamente instaurato una dittatura sul modello di quella cinese.

Pochi mesi dopo comunque la Cina esce dall’operazione terroristica del coronavirus. In

Cina, l’estate scorsa riapre tutto, e si balla nelle discoteche attaccati senza l’inutile e

dannosa mascherina mentre in Italia chiudono i locali notturni.

Pechino ha recitato la sua parte e ora si prepara a passare all’incasso comprando a prezzi

di saldo gli ultimi gioielli italiani e europei.

I media che prima mostravano ossessionatamene le immagini dalla Cina ora non

mostrano più nulla. A Shangai, per prendere solo una città come esempio, è tutto aperto.

Molti non indossano la mascherina. A Wuhan, la città del terribile virus, è tutto aperto e

non esistono zone gialle o rosse.

https://www.lastampa.it/cronaca/2020/03/10/news/salvini-e-meloni-dopo-l-incontro-con-conte-bisogna-chiudere-tutto-emergenza-sottovalutata-1.38575053
https://www.youtube.com/watch?v=xujrHNViruA
https://www.youtube.com/watch?v=xujrHNViruA
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In Cina, tra l’altro, non si sta vaccinando praticamente nessuno. Sono solamente 16 su 100

le dosi somministrate in Cina che colloca questo paese al 57º posto al mondo nella

somministrazione dei vaccini Covid.

Mentre qui in Europa e in Italia viene fatta una campagna di terrorismo psicologico che

vuole far credere che il vaccino è la “salvezza” contro il Covid, in Cina, il Paese da dove

sarebbe partito questo virus “letale”, hanno ripreso a lavorare senza fare nessuna

vaccinazione di massa.

E’ la Cina stessa a rivelare attraverso la sua politica che il Covid è stato ed è una enorme

truffa.

L’asse Italia-Cina decisivo per concepire il golpe elettorale contro Trump

Il filo rosso tra Italia e Cina non si è mai spezzato comunque, e dopo il coordinamento

nella falsa pandemia a novembre 2020 sembra aver avuto un ruolo altrettanto decisivo

nell’orchestrare il colpo elettorale contro Donald Trump.

Le fonti vicine allo scandalo dell’Italiagate hanno riportato come la notte del 3 novembre

a Roma, nella sede dell’ambasciata americana a via Veneto sarebbe stato utilizzato un

satellite militare di Leonardo per hackerare i voti e spostarli da Trump a Biden.

Leonardo è una società partecipata a maggioranza dal governo e questo coinvolgerebbe

inevitabilmente lo stesso Conte.

Nello stesso momento, in Cina, un gruppo di hacker professionisti portava avanti altri

attacchi informatici per favorire il candidato democratico, Joe Biden, fantoccio da anni

nelle mani della stessa dittatura comunista.

Sembra dunque esserci un filo comune che lega sia la cosiddetta “pandemia” sia il colpo di

Stato contro Donald Trump e quel filo comune è l’asse tra Italia e Cina che è stato decisivo

per dare vita ad entrambe le operazioni.

Il trait d’union tra Italia e Cina per tutto questo tempo è stato l’ex premier Giuseppe

Conte.

Alla fine di questa storia, le strade del mondialismo sembrano tutte condurre sempre a

Roma.

15 Ottobre 2014 
  
Italia-Cina, asse da 8 miliardi: tutti gli accordi  

https://www.nytimes.com/interactive/2021/world/covid-vaccinations-tracker.html
https://www.lettera43.it/italia-cina-asse-da-8-miliardi-tutti-gli-accordi/

